
IL DIRITTO ALLA PRIVACY

“ Diritto di compiere libere scelte senza
condizionamenti o discriminazioni dettate
dall’immagine che altri hanno costruito sul
soggetto”

DEFINIZIONE:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

Art. 2 “ La Repubblica riconosce e garantisce i
diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle
formazioni sociali ove si svolge la sua personalità e
richiede l’adempimento dei doveri inderogabili della
solidarietà politica, economica e sociale”.
Art. 13 “La libertà personale è inviolabile”.
Art. 14 “ Il domicilio è inviolabile”.
Art. 15 “ La libertà e la segretezza della
corrispondenza e di ogni altra forma di
comunicazione sono inviolabili”.

Fondamenti Costituzionali:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

Convenzione sulla protezione delle persone rispetto al
trattamento automatizzato di dati a carattere personale (
Consiglio d’Europa 17-12-1980):

 atto non self executing
 i dati personali devono essere corretti, pertinenti, aggiornati

e non eccessivi rispetto ai fini
 rispetto delle misure di sicurezza volte ad impedire la

distruzione accidentale o l’accesso, la modifica o la diffusione
non autorizzate delle informazioni

 Diritto dell’interessato a conoscere l’esistenza di un data
base che lo riguarda, di prenderne visione ed ottenerne la
rettifica in caso di errori

Fondamenti normativi :



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

Accordo di Schengen Legge 388-93 Istituzione del SIS
Direttiva 95/46/CE Legge quadro in materia di tutela delle

persone fisiche riguardo al trattamento dei dati personali:
impegno degli Stati membri a garantire, in materia, un
trattamento equivalente
obbligo del consenso al trattamento dei dati da parte
dell’interessato attraverso una manifestazione di volontà libera
specifica ed informata
obbligo per ogni Stato membro di prevedere un’autorità
Garante, avente specifici poteri in materia
Legge n. 675 del 31/12/1996
D Lgs. n. 196 del 30/06/2003
Regolamento Generale Europeo sulla Protezione dei Dati
Personali n. 2016/679 (General Data Protection Regulation)
Decreto legislativo 10/08/2018 n. 101 (adeguamento del Codice
della Privacy al GDPR)

Fondamenti normativi:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

Qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o
identificabile («interessato»); si considera identificabile la persona
fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente,
con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un
numero di identificazione, dati relativi all'ubicazione, un
identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua
identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o
sociale.

Sono dati personali sensibili i dati idonei a rivelare l'origine razziale
ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od
organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale,
nonché i dati genetici, dati biometrici intesi ad identificare in modo
univoco una persona fisica, dati personali idonei a rivelare lo stato
di salute, la vita sessuale o all’orientamento sessuale.

Definizione di Dato Personale:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati
anche senza l'ausilio di strumenti elettronici, concernenti la
raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la strutturazione,
la conservazione, l’adattamento o la modifica, la
consultazione, l'elaborazione, la selezione, l'estrazione, il
raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la
comunicazione mediante trasmissione, la diffusione o qualsiasi
altra forma di messa a disposizione, il raffronto o
l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione e la
distruzione di dati, anche se non registrati in una banca di

dati

Definizione di Trattamento:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

Qualsiasi complesso organizzato di dati
personali, ripartito in una o piu' unita'
dislocate in uno o piu' siti.

Definizione di Banca Dati:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

La persona fisica, la persona giuridica,
l'ente o l'associazione cui si riferiscono i
dati personali.

Interessato:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

Diritto di accesso = diritto di ricevere una copia dei dati
personali oggetto del trattamento

Diritto di cancellazione (cosiddetto diritto all’oblio)

Diritto di limitazione del trattamento=cancellazione o limitazione
del trattamento

Diritto alla portabilità dei dati

Diritti dell’Interessato in base al GDPR:

file:///../lezione%20privacy%202007%20articoli%20e%20curiosit%C3%A0/crif.pdf


IL DIRITTO ALLA PRIVACY

 Concisa
 Facilmente accessibile
 Di facile comprensione
 Linguaggio semplice e chiaro
 Scritta, anche in formato elettronico
 Ok uso icone
 Immediata e cmq entro un mese dall’inizio del

trattamento

Modi dell’Informativa:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

 Dati del Titolare del trattamento

 Contatti RDP

 Finalità e base giuridica

 Destinatari dati

 Intenzione trasferimento dati extra UE

 Periodo di conservazione

 Diritti degli interessati (accesso, rettifica, cancellazione,
limitazione, opposizione, portabilità)

 Diritto revoca del consenso

 Diritto al reclamo

 Conseguenze della mancata comunicazione dei dati

 Profilazione

Contenuti dell’Informativa:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

La persona fisica o giuridica, la Pubblica
Amministrazione o altro Ente od Associazione
cui competono le decisioni in ordine alle
finalità, alle modalità del trattamento di dati
personali, ivi compreso il profilo della
sicurezza.

Il Titolare del trattamento.:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

La persona fisica, la persona giuridica, la
pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente,
associazione od organismo preposti dal titolare
al trattamento di dati personali.

Il Responsabile del trattamento.:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

Le persone fisiche autorizzate a compiere
operazioni di trattamento dal titolare o dal
responsabile di dati personali.

Il sub-responsabile.:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

 Notificazione del trattamento (ABROGATO)

 Registro del trattamento (documento probatorio ex post

da esibire in caso di verifica da parte dell’Autorità di Controllo. Non si
dimentichi che la mancata tenuta del registro delle attività di trattamento può
essere soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10 milioni di
euro.)

 Informazione

 Aggiornamento dei dati

 Sicurezza

Il Titolare del trattamento.

Obblighi:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

I dati personali sono custoditi e controllati, in
modo da ridurre al minimo i rischi di
distruzione o perdita, di accesso non
autorizzato o di trattamento non consentito.

MISURE DI SICUREZZA



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

 Autenticazione informatica;
 Sistemi di autorizzazione;
 Aggiornamento periodico delle autorizzazioni

conferite agli addetti al trattamento;
 Protezione contro accessi non autorizzati;
 Documento programmatico della sicurezza;
 Tecniche di cifratura o codici identificativi

per l’accesso ai dati sensibili.

MISURE  MINIME DI SICUREZZA

(ABROGATO)



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

PRINCIPIO DI ACCOUNTABILITY 

=

PRINCIPIO DI RESPONSABILIZZAZIONE

I titolari ed i responsabili del trattamento devono adottare
comportamenti proattivi e tali da dimostrare la concreta
adozione di misure che assicurano l’applicazione del regolamento.

NUOVE MISURE  DI SICUREZZA NEL GDPR



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

1° CRITERIO: DATA PROTECTION BY DEFAULT AND BY 
DESIGN

2° CRITERIO: VALUTAZIONE DEI RISCHI CONCRETI 
RELATIVO AL TRATTAMENTO. 

NUOVE MISURE  DI SICUREZZA NEL GDPR



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

 Il Garante è organo collegiale costituito da
quattro membri, eletti due dalla Camera dei
deputati e due dal Senato della Repubblica con
voto limitato.

 Tiene un registro generale dei trattamenti sulla
base delle notificazioni ricevute;

 Controlla il rispetto della legge e dei regolamenti
in materia;

 Riceve le segnalazioni od i reclami da parte degli
interessati

Garante per  la protezione dei dati personali:



IL DIRITTO ALLA PRIVACY

 Vieta, in tutto o in parte, il trattamento dei dati
o dispone il blocco se il trattamento risulta
illecito o non corretto

 Segnala al Governo l'opportunità di provvedimenti
normativi richiesti dall'evoluzione del settore

 Denuncia i fatti configurabili come reati
perseguibili d'ufficio

 Decide sui ricorsi proposti per l’applicazione
dell’art. 13 comma 1

 Autorizza il trattamento dei dati personali

Il Garante per  la protezione dei dati personali:



GDPR
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